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​Il Drago che Voleva Essere Piccolo  
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C'era una volta un grande drago di nome Zefiro, che abitava sulla cima della Montagna di Cristallo. Zefiro non era un drago come gli altri. Mentre gli altri draghi amavano volare alti nel cielo e sputare fiamme, Zefiro sognava di essere piccolo, molto piccolo, tanto da potersi nascondere tra i fiori o ripararsi sotto una foglia di quercia.

Zefiro trascorreva le sue giornate osservando gli uccellini che si rincorrevano nei rami degli alberi e le formiche che marciavano in fila lungo i sentieri. Li invidiava perché, a differenza di lui, potevano vivere tra le meraviglie della natura senza fare paura a nessuno. Zefiro, infatti, sapeva che la sua grandezza e il suo aspetto spaventoso facevano fuggire via tutti gli abitanti della foresta quando si avvicinava.

Un giorno, mentre camminava tristemente lungo il fiume, vide un minuscolo bruco verde che si arrampicava su una foglia. Zefiro si fermò a guardarlo con attenzione. "Oh, come vorrei essere piccolo come te!" sospirò.

Il bruco lo guardò con i suoi occhi minuscoli e sorrise. "Ma perché vorresti essere piccolo, grande drago? La tua grandezza è un dono!"

"Non sembra un dono," rispose Zefiro, "nessuno vuole essere mio amico perché tutti hanno paura di me."

Il bruco rifletté per un momento, poi disse: "Sai, un giorno diventerò una bellissima farfalla. Ma prima devo passare attraverso una trasformazione. Tu non devi cambiare il tuo aspetto, caro drago, ma forse puoi cambiare il modo in cui gli altri ti vedono."

Zefiro non capì subito cosa intendesse il bruco, ma decise di pensarci su.

La mattina dopo, Zefiro si svegliò determinato. Si avventurò nel bosco e cominciò a fare delle piccole gentilezze agli animali che incontrava. Aiutò una famiglia di conigli a costruire una tana sicura, usò le sue ali per proteggere un nido di uccellini dalla pioggia, e persino condivise il suo fuoco con una volpe infreddolita.

Pian piano, gli animali iniziarono a capire che Zefiro, nonostante la sua grandezza e il suo aspetto spaventoso, era un drago gentile e premuroso. Col passare del tempo, la foresta si riempì di risate e amicizia, e Zefiro divenne il drago più amato di tutti.

Un giorno, mentre volava sopra il bosco, Zefiro vide il bruco che ora era diventato una splendida farfalla. Si posò su un fiore e disse: "Hai ragione, non avevo bisogno di diventare piccolo. Dovevo solo mostrare il mio cuore grande quanto la mia statura."

La farfalla sorrise e volò via leggera, mentre Zefiro, con il cuore colmo di gioia, si distese al sole. Non desiderava più essere piccolo, perché aveva capito che era la grandezza del cuore a fare la differenza.
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​The Dragon Who Wanted to Be Small
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Once upon a time, there was a great dragon named Zefiro, who lived atop the Crystal Mountain. Zefiro was not like other dragons. While other dragons loved to soar high in the sky and breathe fire, Zefiro dreamed of being small, very small, small enough to hide among the flowers or take shelter under an oak leaf.

Zefiro spent his days watching the little birds flit through the branches and the ants marching in line along the paths. He envied them because, unlike him, they could live among the wonders of nature without scaring anyone. Zefiro knew that his size and frightening appearance made all the forest creatures flee whenever he approached.

One day, as he walked sadly along the river, he saw a tiny green caterpillar climbing up a leaf. Zefiro stopped to watch it closely. "Oh, how I wish I were as small as you!" he sighed.

The caterpillar looked at him with its tiny eyes and smiled. "But why would you want to be small, great dragon? Your size is a gift!"

"It doesn’t feel like a gift," Zefiro replied, "no one wants to be my friend because everyone is afraid of me."

The caterpillar thought for a moment, then said, "You know, one day I will become a beautiful butterfly. But first, I must go through a transformation. You don’t need to change your appearance, dear dragon, but maybe you can change the way others see you."

Zefiro didn’t quite understand what the caterpillar meant, but he decided to think about it.

The next morning, Zefiro woke up determined. He ventured into the forest and began to do small acts of kindness for the animals he met. He helped a family of rabbits build a safe burrow, used his wings to shield a nest of baby birds from the rain, and even shared his fire with a cold fox.

Little by little, the animals began to realize that Zefiro, despite his size and fearsome appearance, was a kind and caring dragon. Over time, the forest filled with laughter and friendship, and Zefiro became the most beloved dragon of all.

One day, while flying over the woods, Zefiro saw the caterpillar, now transformed into a beautiful butterfly. He landed on a flower and said, "You were right, I didn’t need to become small. I just needed to show that my heart was as big as my stature."

The butterfly smiled and fluttered away, while Zefiro, his heart filled with joy, stretched out in the sun. He no longer wished to be small, for he had learned that it is the greatness of the heart that truly matters.
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​Lara e il Sogno
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C’era una volta, in un angolo lontano e nascosto del mondo, un unicorno di nome Lara. Lara era un unicorno diverso da tutti gli altri. Non aveva solo un corno scintillante sulla fronte, ma anche una pelliccia di un bianco luminoso che brillava come le stelle. Mentre gli altri unicorni amavano correre tra le nuvole e giocare nei campi di fiori incantati, Lara passava le sue notti a guardare il cielo, sognando di viaggiare fino alla Luna.
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